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PROCEDURA DI CALATA DELLE CALDAIE NELLA CENTRALE 
TERMICA A VADO LIGURE. PER TIRRENO POWER
UN INTERVENTO CURATO NEL DETTAGLIO,
CON NUOVE TECNOLOGIE CONFIGURATE AD HOC
Di Federica Delucchi*

LOWERING
SYSTEM 2500

A
rmofer ha preso in consegna il cantiere Tirreno Po-
wer di Vado Ligure a luglio 2021 per affrontare il 
decommissioning completo dei due gruppi termo-
elettrici dismessi, in passato alimentati a carbone e 

fermi da quasi un decennio. In grado di erogare 320 MW ciascu-
no, gli impianti erano costituiti dal generatore di vapore (caldaia 
vera e propria), dal turboalternatore, dal precipitatore elettrosta-
tico e dai relativi servizi. Nei primi mesi Armofer ha affrontato 
la fase di bonifica dai materiali coibenti dell’impianto e le fasi 
preliminari alla demolizione. Terminati tutti gli studi strutturali e 
i dettagli esecutivi del progetto di demolizione dei generatori di 
vapore, sono iniziati i lavori al cuore degli impianti: la calata delle 
caldaie, oggi appena conclusi su entrambi i gruppi. Armofer ha 
impiegato una tecnologia all’avanguardia, configurando il pro-
prio sistema idraulico di abbassamento, costituito da martinetti 

idraulici e barre dywidag. Forte dell’esperienza maturata in una 
lunga serie di interventi analoghi (almeno 7 caldaie negli ultimi 
due o tre anni, in tutta Italia), il Lowering System 2500, è un im-
pianto modulare, configurato secondo le esigenze dei tecnici Ar-
mofer, con le più aggiornate tecnologie. In sinergia con Enerpac 
è stato sviluppato l’impianto idraulico e i relativi martinetti, che si 
completa con barre ad alta resistenza dywidag. 
Il sistema di calata con impianto idraulico è diventato ormai lo 
standard richiesto dai committenti per le elevate garanzie di si-
curezza che offre. Questa tecnologia infatti riduce drasticamente 
la presenza di personale operativo in quota, in situazioni di po-
tenziale rischio legate all’altezza e all’impiego di fiamma ossipro-
panica per il sezionamento.
La particolare flessibilità della configurazione dell’impianto Ar-
mofer lo rende unico nel suo genere e capace di adattarsi allo 
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schema statico delle strutture, secondo le esigenze degli inge-
gneri che prima dell’intervento studiano lo schema statico del 
manufatto e predispongono le modalità di presa in carico e ge-
stione operativa dell’impianto.

IL CONTESTO 
A Vado Ligure presso Savona, sito oggi gestito da Tirreno Po-
wer e in piena attività, vi erano due impianti gemelli da 320 MW 
ciascuno, alimentati a carbone costruiti da Enel e dismessi de-
finitivamente nel 2014. Nel 2003 la centrale viene acquistata da 
Tirreno Power, che inizia subito la trasformazione a ciclo combi-
nato adottando importanti misure per la sicurezza e per la tutela 
ambientale, nell’ottica della transizione energetica verso rinnova-
bili e gas promossa da Tirreno Power. 
Il decommissioning dei due gruppi, affidato ad Armofer, costitui-
sce proprio una tappa concreta del processo di decarbonizzazio-
ne attuato secondo la strategia PNIEC (Piano Nazionale Integra-
to per l’Energia e il Clima) che si pone l’obiettivo di raggiungere la 
piena sostenibilità ambientale, sociale ed economica. Oggi infatti 
nel sito produttivo Tirreno Power in provincia di Savona è attivo 
il nuovo impianto a ciclo combinato CCGT (Combined Cicle Gas 
Turbine) in grado di erogare 800 MW elettrici.
Nel sito è in corso l’insediamento di nuove attività produttive, 
nuovi laboratori e aule didattiche dell’Università di Genova; è de-
stinato a divenire a breve il nuovo polo tecnologico-industriale 
per lo sviluppo del territorio. 

AL CUORE DELL’INTERVENTO
Per entrare subito nel vivo dell’argomento ecco alcuni dati che 
ci danno immediatamente l’idea delle dimensioni dell’interven-
to: due gruppi termoelettrici da smantellare, ciascuna caldaia, 
composta da camera di combustione ed economizzatore, pesa 
complessivamente 1.950 tonnellate. L’altezza del manufatto da 
traslare progressivamente al suolo, raggiunge i 53 m; in copertu-
ra, si arriva a 62 m, ed è qui che il personale Armofer ha allesti-
to la cabina di comando del Sistema di calata a barre dywidag, 
Armofer Lowering System 2500 (tecnologia Enerpac), grazie al 
quale il tecnico Andrea Magna, con l’intera squadra Armofer, ha 
gestito e portato a termine l’intervento. La direzione tecnica del 
cantiere è affidata a Ruggero Gregorini; responsabile delle veri-
fiche strutturali per gli esecutivi di progetto delle calate, come di 
tutti gli smontaggi in programma, è l’arch. Giuseppe Cetere. Infi-
ne capocantiere preposto è Roberto Perrone.

IL SISTEMA IDRAULICO DI CALATA
Il sistema idraulico di calata, concettualmente, è piuttosto sem-
plice. La sua realizzazione, al contrario è estremamente com-
plessa. L’enorme caldaia è alloggiata all’interno di un’imponente 
struttura in putrelle di acciaio, la quale sostiene la caldaia vera e 

Schema sintetico delle fasi di calata delle caldaie. Il ciclo viene ripetuto
fino a demolizione completa della camera di combustione e dell’economizzatore,
di altezza 53/60 m.

Demolizione meccanica dei primi 15/18 m con escavatore cingolato
da demolizione

A calata avvenuta (15/18m) sezionamento a caldo con piattaforma

Cantiere pronto per la calata parziale con Armofer Lowering System 2500

Demolizione meccanica della porzione accessibile (15/18 m)
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propria, che è appesa al castello mediante 
tiranti ancorati in copertura. A causa della 
dilatazione termica dei metalli di cui sono 
fatte, infatti, le caldaie necessitano di es-
sere sospese e non appoggiate al suolo. 
Il sofisticato sistema idraulico modulare 
composto di diversi martinetti idraulici 
e barre filettate ad altissima resisten-
za, (alloggiati in copertura del castello di 
impianto i primi e ancorate al corpo cal-
daia le seconde) concettualmente si so-
stituisce ai tiranti originali fissi. A questo 
punto la struttura, in carico al sistema 

idraulico di abbassamento progressivo, 
fisicamente sezionata in ogni sua parte 
accessoria di tubazioni e impianti, viene 
per fasi successive, calata all’interno del 
castello stesso. Si tratta di monitorare la 
discesa programmata, potendo interveni-
re puntualmente in ogni parte e alternare 
opportunamente i cicli di calata alle fasi di 
demolizione del manufatto da terra, per la 
parte che resta correttamente esposta e 
accessibile agli escavatori meccanici da 
demolizione (in campo il Liebherr 960).
Per la buona riuscita in sicurezza, si tratta 

di orchestrare correttamente la procedura 
calcolando nei minimi dettagli ogni azio-
ne. Le variabili sono moltissime e il lavoro 
inizia con l’analisi dello schema statico 
esistente per poter configurare lo schema 
statico nuovo con i martinetti, calcolarne 
il numero (che dovrà sempre essere op-
portunamente ridondante), la posizione, 
la taratura singola etc. Quindi, a seconda 
del progetto e della disponibilità dell’e-
scavatore alla base, si calcolano i cicli e 
le fasi di lavoro. È stato preventivamente 
studiato e dimensionato anche l’accesso 
alla base creato per poter lavorare con l’e-
scavatore meccanico. Il sistema idraulico, 
una volta entrato in gioco, rimane in fun-
zione per l’intera durata della demolizione 
complessiva del manufatto, coi suoi 55 
metri di altezza.
Ogni ciclo base di calata, corrispondente 
a una traslazione verticale di 70 cm, im-
piega circa 20 minuti, con una squadra 
di 9 persone in cantiere. La fase di calata 
richiede di abbassare il manufatto di circa 
15 m. La “calata” dura quindi ogni volta un 
paio di giorni, poi la parte di caldaia dive-
nuta accessibile (circa 15 m) viene demo-
lita dall’escavatore e/o sezionata a caldo 
da terra con una piattaforma elevatrice. Si 
ripete una nuova fase di calata, e così via 
fino a portare a terra l’intero manufatto. 
Come detto la modularità del sistema Ar-
mofer Lowering System, che può contare 
su 36 martinetti idraulici in grado di por-
tare circa 103 t cadauno è tale da lasciare 
ai progettisti la maggior flessibilità di con-
figurazione e facilità di allestimento. Non 
vi sono dunque limiti per i pesi da movi-
mentare e nemmeno per le altezze che è 
possibile coprire col sistema modulare; 
durante la calata le barre dywidag ad alta 
resistenza, pure perfettamente modulari, 
vengono allungate secondo necessità e 
senza limiti.

SCHEMA OPERATIVO
Di seguito lo schema impiegato sui gruppi 
di Vado Ligure, per ciascuna fase. Il ma-
nufatto da traslare, per complessive 1950 
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ton, per ragioni di sicurezza è stato suddiviso in due blocchi, gra-
zie alla configurazione dell’oggetto costituito da una camera di 
combustione vera e propria e dall’economizzatore, “facilmente” 
separabili l’uno dall’altro con opportuni sezionamenti di servizio.
Fase 1: VL3 Calata camera di combustione

•	 peso: 867 t

•	 utilizzati: 18 martinetti, capacità 103 t/cad.

•	 cicli calata: 4 cicli x 15 m cad.

•	 status: completato (24/05-16/06 2022)
Fase 2: VL3 Calata economizzatore

•	 peso: 1.585 t

•	 utilizzati: 24 martinetti, capacità 103 t/cad.

•	 cicli calata: 4 cicli x 15 m cad.

•	 stato: completato (7/09-6/10 2022)
Fase 3: VL4 Calata camera di combustione

•	 peso: 903 t

•	 utilizzati: martinetti, capacità 103 t/cad.

•	 cicli calata: 4 cicli x 15 m cad.

•	 status: completato (09/11-01/12 2022)
Fase 4: VL4 Calata economizzatore

•	 peso: 1.480 t

•	 utilizzati: martinetti, capacità 103 t/cad.

•	 cicli calata: 4 cicli x 15 m cad.

•	 status: completato (16/12/2022 - 20/01/2023)
Le due fasi, con il medesimo schema di intervento, sono state 
quindi ripetute sul secondo gruppo da demolire. I lavori di calata 

si sono conclusi a dicembre 2022. Il lavoro prosegue quindi con il 
sezionamento e la demolizione del castello. In cantiere a Vado li-
gure, sono state impiegate entrambe le macchine maggiori della 
flotta rossa: Liebherr 960 e Liebherr 974.

* Armofer Cinerari Luigi srl

IL LOWERING SYSTEM 2500
IN CANTIERE

Abbiamo chiesto ad 
Andrea Magna, respon-
sabile dell’impianto di 
calata, di illustrarci nel 
dettaglio il suo funzio-
namento e, in partico-
lare che cosa vuol dire 
“comandare” una mac-
china che è il grado di 
muovere 1.000 tonnel-
late: “Sicuramente una 
grande responsabilità, 
ma anche una grande 
emozione. Naturalmen-
te una cosa del genere 
è possibile solo con 
una squadra affiatata e 
competente di persone, 
come quella operativa 
qui a Vado Ligure. Non 

è certo la prima volta che Armofer affronta un intervento del 
genere, ma in questo caso la tecnologia di Enerpac è nuova 
e customizzata. Forti delle precedenti esperienze, la abbia-
mo completamente rivista e modificata secondo le nostre 
esigenze. Il sistema è molto flessibile, modulare e lo pos-
siamo gestire come necessario, adattandolo alla situazione 
contingente. Ma non bastano le macchine, nemmeno le più 
sofisticate e complesse, senza gli uomini”.
Quello che è molto importante e determina il successo 
dell’operazione è l’accuratezza del progetto esecutivo e dei 
calcoli strutturali e anche dell’installazione concreta di ogni 
singolo martinetto e di ogni singola barra Dywidag (i moduli 
sono da 6 m). “Le barre letteralmente attraversano il corpo 
caldaia per arrivare a essere agganciate, con sistemi e pia-
stre dedicati, a quello che era il sistema di sostegno delle 
strutture originali, costituito dai tubi principali dell’acqua 
dell’impianto”. 
Il nuovo Armofer Lowering System 2500 punta molto sull’o-
peratività in completa sicurezza. “Il sistema è semiautoma-
tico e richiede conferma esplicita manuale da parte nostra 
di aver eseguito accuratamente tutte le necessarie proce-
dure di verifica da ripetere a ogni parziale abbassamento. 
Inoltre il sistema di controllo automatico visualizza costan-
temente e in tempo reale la distribuzione del carico in ogni 
punto. Un sistema automatico di blocco di sicurezza entra 
in funzione se dovesse avvertire una diminuzione di pressio-
ne non prevista in qualche punto. Ciò significherebbe che 
uno dei martinetti non è più in carico per un qualche proble-
ma di tipo tecnico oppure perché l’enorme struttura “tocca” 
anche leggermente il castello entro il quale deve scorrere 
liberamente. Ricordiamo, come si vede dalle immagini, che 
il corpo caldaia è molto vicino alla struttura di sostegno. Il 
lavoro, estremamente impegnativo, si è concluso senza pro-
blemi, seguendo il cronoprogramma previsto”.

Andrea Magna
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